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                                                    CONSIGLIO D’AMBITO 

 

 

L'anno 2026, il giorno 18 del mese di marzo, alle ore 17,00, presso dell’Ente sita in Santa Maria Capua Vetere alla   
Via Caserta n. 1, si è riunito in seconda convocazione il Consiglio d’Ambito, convocato con nota prot. n. 469/2026 
del 13.03.2026. 

 
Sono presenti/assenti i Sigg.ri 

 

 

      Totale presenti n. 11 Assenti n. 07 

 

Presiede la seduta l’Arch. Vito Luigi Pellegrino, Presidente del Consiglio d’Ambito che dichiara aperta la seduta ed 
invita il Consiglio a deliberare sul seguente O.D.G. 

 

Oggetto: Approvazione Schema Bilancio di Previsione 2026/2028 ed allegati.

 PRESIDENTE PRESENTE ASSENTE 

1 Pellegrino Vito Luigi P  

 CONSIGLIERI   

2 Criscuolo Clotilde  A 

3 D’Angelo Domenico P  

4 D’Angelo Luisa P-VIDEO  

5 D’Angelo Vincenzo  A 

6 De Filippo Andrea   P  

7 De Nuccio Nicola   P  

8 Di Serio Ernesto    A 

9 Marcaccio Rocco  A 

10 Maturi Filippo  A 

11 Mirra Antonio P-VIDEO  

12 Moriello Domenico   P  

13 Mottola Benito  P  

14 Scirocco Michele    P  

15   Seguino Giuseppe  A 

16 Tremante Giovanni P-VIDEO  

17 Vagliaviello Giovanni  A 

18 Vozza Giuseppe P-VIDEO  



 

 

 

 

VISTA la legge regionale n. 14/2016 di istituzione dell’EDA per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani            
ATO Caserta; 

 

VISTO l’art. 27, comma 3, della citata Legge in cui si definiscono i compiti dell’Assemblea stabilendo che 

“l’Assemblea dei sindaci si esprime in sede consultiva sull’approvazione del bilancio dell’EDA di cui all’art. 29, 

comma 1, lettera m), approvato dal Consiglio d’Ambito su predisposizione del Direttore Generale, così come 

previsto dallo Statuto dell’Ente all’art. 8, comma 1, lettera m) ed art. 10, comma 2, lettera b). 

 

RICHIAMATO lo Statuto dell’EDA che all’art. 6, comma 6, lett. c) attribuisce all’Assemblea dei sindaci 
la competenza, in sede consultiva, in ordine all’approvazione dei bilanci dell’Ente d’Ambito; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- l’EDA Caserta può essere assimilata, ai fini della redazione del bilancio e della relativa normativa applicabile, alla 
categoria degli Enti strumentali di Enti locali, ricorrendo per esso i requisiti dell’art. 11 ter del D.lgs. 118/2011 ove 
applicati al complesso dei 104 Comuni partecipanti all’Ente; 

 

- in quanto Ente strumentale in contabilità finanziaria, l’EDA Caserta rientra nella categoria delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 2 del D.lgs. 118/2011, tenute ad adottare gli schemi di bilancio di cui all’art.11, comma 1, 
del D.lgs. 118/2011, ed in particolare l’allegato n. 9, concernente lo schema del bilancio di previsione finanziario 
costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza del primo esercizio e dei due esercizi successivi; 

 

- il bilancio di previsione finanziario comprende, per il solo primo esercizio, anche le previsioni delle entrate e delle 
spese di cassa, ed è corredato dalla Nota Integrativa e dalla Relazione dei Revisori dei conti; 

 
- Art. 151, comma 1 – TUEL (D.lgs. 267/2000) «Gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per 

l’anno successivo, osservando i principi contabili generali ed applicati di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118. 

Il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze.» 

 

- Il decreto del Ministro dell'Interno del 24 dicembre 2025, pubblicato sulla gazzetta ufficiale il 31.12.2025, ha differito, al 

28 febbraio 2026, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2026-2028 degli enti locali, ai sensi dell'art. 151, 

comma 1, del TUEL. 

CONSIDERATO CHE, ai fini del rispetto dell’art. 165 del TUEL, il Bilancio di Previsione oggetto di                 
approvazione deve essere articolato: 

• per le entrate in titoli e tipologie 
• per le spese per missioni e programmi 

 
mentre a fini conoscitivi il Bilancio va corredato dei prospetti informativi di ripartizione: 

• in categorie delle tipologie di entrata 
• in macro-aggregati dei programmi di spesa



 

 

 

VISTI 

 

- Piano di triennale delle attività 2026-2028 comprensivo degli obiettivi annuali e triennali anche ai fini del piano 

della performance, del Fabbisogno del Personale e del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 

2026-2028 ed Elenco Annuale 2026 - DUP Semplificato, approvato in data 18.03.2026 con Deliberazione 

del Consiglio d’Ambito n. 05/2026 di pari data, sulla quale i Revisori dei Conti hanno reso parere di coerenza 
favorevole in data 10.03.2026 con verbale n. 04/2026 acquisito al prot. n. 444/2026 in data 12.03.2026;         

 

- il documento sub allegato A) “Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2026-2028” redatto secondo gli 
schemi di bilancio di cui all’art.11, comma 1, del D.lgs. 118/2011, con articolazione delle entrate per titoli e tipologie 
e delle spese per missioni e programmi; 

 

- Il documento sub allegato B) “Nota Integrativa al bilancio di previsione 2026-2028”; 

 

- Il documento sub-allegato C) “Prospetto informativo di ripartizione delle entrate per categorie e delle spese per 

macroaggregati”; 

VALUTATO CHE i dati di entrata e spesa del progetto di bilancio per l’esercizio 2026 si pongono in 
sostanziale                                  equilibrio, rilevandosi che:  
le spese totali ammontano a complessivi € 12.835.080,40 di cui: € 11.283.104,50 in conto capitale, € 1.293.975,90 di 
parte corrente, € 258.000,00 uscite per conto terzi e partite di giro;  
le spese di parte corrente si ripartiscono a loro volta in:  
   

Titolo 1 – Spese correnti Previsione Anno 2026 Previsione Anno 2027 Previsione Anno 2028 

101 Redditi da lavoro 
dipendente 

€ 435.120,00 € 498.460,00 € 530.110,00 

102 Imposte e tasse € 64.322,69 € 67.122,69 € 71.122,69 

103 Acquisto beni e 
servizi 

€ 272.111,00 € 209.111,00 € 194.111,00 

109 Rimborsi e poste 
correttive 
dell’entrata 

€ 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 

110 Altre spese 
correnti 

€ 521.422,21 € 516.282,21 € 509.632,21 

 TOTALE 

Titolo 1 

€ 1.293.975,90 € 1.291.975,90 € 1.305.975,90 

 
Le spese totali sono bilanciate da Entrate per complessivi € 12.835.080,40, formate dalle quote delle spese di 
funzionamento a carico dei Comuni per complessivi € 577.875,90, per € 11.254.104,50 relativi alle entrate in 
conto capitale per i nuovi impianti finanziati dalla Regione Campania, per € 525.100,00 quali entrate 



 

 

extratributarie Titolo III, per € 258.000,00 entrate per conto terzi e partite di giro e, per € 220.000,00, derivante 
dall’applicazione utilizzo dell’avanzo di amministrazione libero derivante dal Rendiconto di gestione 
dell’esercizio finanziario 2025 approvato con delibera di Consiglio d’Ambito n. 3 del 25/02/2026. 

 

La copertura delle spese di funzionamento dell’EDA CASERTA per l’anno 2026, pari ad € 1.322.975,90, è 
assicurata:   

 
1) dalle contribuzioni a carico dei Comuni in proporzione alle loro quote di partecipazione, ai sensi dell’art. 

16, comma 1 e 2 dello Statuto, per un totale di € 577.875,90; 

2) da entrate extra tributarie per introiti diversi per € 525.100,00; 

3) Applicazione avanzo libero, giusta delibera Consiglio d’Ambito n.3/2026 del 25.02.2026 di 

approvazione del Rendiconto di gestione 2025, per € 220.000,00. 

 

Per gli anni 2027 e 2028, le spese di funzionamento saranno coperte con le contribuzioni a carico dei Comuni 

per € 797.875,90 e da entrate extra tributarie per introiti diversi per € 525.100,00 per entrambe le annualità. 
 

Per l’anno 2026, le risorse derivanti dalle contribuzioni dei Comuni, da quelle derivanti dall’applicazione di 

parte dell’avanzo libero di amministrazione 2025 per € 220.000,00 e quelle derivanti dalle entrate 
extratributarie, sono destinate per circa il 38,00 % alla copertura delle spese per il personale dipendente per 
l’anno 2026, circa il 42,00% per l’anno 2027 e circa il 45,00% per l’anno 2028.  
Gli organi amministrativi (Presidente e membri del Consiglio d’Ambito) non percepiscono alcun compenso.  

I revisori dei conti percepiscono un compenso di circa 80.000,00 euro annui lordi per gli anni 2026, 2027 e 
2028.  
Il residuo plafond di spesa è destinato alla copertura dei costi vari di funzionamento previsti, canoni di 
noleggio e pulizia locali, utenze, imposte e tasse, incarichi di assistenza tecnica per progetti specifici, spese per 
assistenza legale ecc. 

 
Per l’anno 2026 l’ulteriore residuo del plafond di spesa include la previsione per i compensi dovuti alla società 
INVITALIA S.p.A. nella qualità di Centrale di Committenza per la gara ad evidenza pubblica avente ad 
oggetto la concessione del servizio integrato unico provinciale per 15 anni per un importo pari ad € 83.000,00 

- macroaggregato 103. 
 

Le spese di investimento relative al macroaggreato 202 per l’anno 2026, per un totale complessivo pari ad € 
11.265.104,50, includono la previsione di spesa per la realizzazione degli interventi destinati ad incrementare 
la capacità impiantistica per la chiusura del ciclo dei rifiuti e ad elevare gli standard qualitativi esistenti, acquisti 
arredi e PC, ecc. e spese realizzazione CCR come segue: 
Realizzazione impianti € 11.254.104,50; 
Acquisto arredi, pc, ecc. €         8.000,00; 
Spese realizzazione CCR €         3.000,00; 

Le spese di investimento relative al macroaggreato 202 per l’anno 2027, per un totale complessivo pari ad € 
8.093.313,50 includono la previsione di spesa per la realizzazione degli interventi destinati ad incrementare la 
capacità impiantistica per la chiusura del ciclo dei rifiuti e ad elevare gli standard qualitativi esistenti, acquisti 
arredi e PC, ecc. e spese realizzazione CCR come segue: 
Realizzazione impianti €   8.082.313,50; 
Acquisto arredi, pc, ecc. €          8.000,00; 
Spese realizzazione CCR €          3.000,00; 

 



 

 

Le spese di investimento relative al macroaggreato 202 per l’anno 2028, per un totale complessivo pari ad € 
16.171.627,00 includono la previsione di spesa per la realizzazione degli interventi destinati ad incrementare 
la capacità impiantistica per la chiusura del ciclo dei rifiuti e ad elevare gli standard qualitativi esistenti, acquisti 
arredi e PC, ecc. e spese realizzazione CCR come segue: 
Realizzazione impianti €   16.164.627,00; 
Acquisto arredi, pc, ecc. €           4.000,00; 
Spese realizzazione CCR €           3.000,00. 

 

Le spese di investimento relative al macroaggregato 205, per l’anno 2026 includono la previsione di spesa per 
la progettazione impianti e per consulenze professionali relative alla realizzazione degli impianti per un 

importo complessivo pari ad € 18.000,00. 

 

Le spese di investimento relative al macroaggregato 205, per l’anno 2027 includono la previsione di spesa per 
la progettazione impianti e per consulenze professionali relative alla realizzazione degli impianti per un importo 

complessivo pari ad € 20.000,00. 

 

Le spese di investimento relative al macroaggregato 205, per l’anno 2028 includono la previsione di spesa per 
la progettazione impianti e per consulenze professionali relative alla realizzazione degli impianti per un 

importo complessivo pari ad € 10.000,00. 

 
Le risorse necessarie per l’attuazione degli interventi destinati ad incrementare la capacità impiantistica per la 
chiusura del ciclo dei rifiuti e ad elevare gli standard qualitativi esistenti, sono finanziate dalla Regione 
Campania a valere sull’Accordo per la coesione della Regione Campania - FSC 2021/2027 – Delibera CIPESS 

70/2024 - Linea di azione “Programma a favore degli impianti a servizio del ciclo integrato dei rifiuti”. 

  Fondo di riserva  

L’articolo 166 del TUEL, stabilisce al comma 1, che nella missione “Fondi e accantonamenti” all’interno del 
Programma “Fondo di riserva”, gli Enti locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 % e non 
superiore al 2 % del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. In 
ottemperanza a tale dettato normativo risulta istituito il Fondo di Riserva quantificato in € 7.422,21 per 
l’annualità 2026, al capitolo 137 con un’incidenza percentuale dello 0,573 %. 

  Fondo di riserva di cassa 

L’articolo 166 del TUEL, al comma 2 – quater, stabilisce che nella missione “Fondi e accantonamenti” 
all’interno del Programma “Fondo di riserva”, gli Enti locali iscrivono un fondo di riserva di cassa non 
inferiore allo 0,20 % delle spese finali. In ottemperanza a tale dettato normativo risulta istituito il Fondo di 
Riserva di Cassa quantificato in € 35.000,00 per l’annualità 2026, al capitolo 150 con un’incidenza percentuale 
dello 0,278 % calcolato sulle spese finali. 

 

Nel corso del triennio 2026-2028 si prevede il costante mantenimento dell’equilibrio di parte corrente e 
generale di bilancio. 
 
 
 
 



 

 

RICHIAMATO l’art. 16 dello Statuto dell’Ente, modificato con delibera del Consiglio d’Ambito del 
28.01.2022, n. 02, che stabilisce, al comma 1, che i Comuni componenti l’Ente d’Ambito contribuiscono 
obbligatoriamente alle spese di funzionamento dell’Ente, fin dalla costituzione degli organi, con quote stabilite sulla  
base della popolazione  residente in ciascun Comune risultante dagli ultimi dati ISTAT definitivi alla data del primo 
gennaio di ogni anno; 

RICHIAMATO, altresì, l’art. 17 dello Statuto dell’Ente che stabilisce ai commi: 

 

2. Il fabbisogno finanziario è indicato nel bilancio di previsione da approvarsi dall’Ente d’Ambito entro 

i termini previsti dalla normativa vigente per l’approvazione del bilancio dei comuni al fine di favorire 

la predisposizione del controllo di gestione e dell’assestamento di bilancio degli Enti locali nei termini 

previsti dalla legge. 

3. I Comuni componenti l’Ente d’Ambito assicurano l’equilibrio economico-finanziario in proporzione alla 

percentuale di partecipazione all'Ente d’Ambito, calcolata in base al numero di abitanti. 

RICHIAMATO, infine, l’art. 7, comma 1, ultimo capoverso, del Regolamento di contabilità dell’EDA 

Caserta  nel quale è stabilito che l’entrata derivante dalle contribuzioni dei Comuni dell’ATO, destinate alla copertura 

delle spese di funzionamento previste all’art. 16, commi 1 e 2 dello Statuto, calcolate in base alla percentuale 

di partecipazione, sono comunicate agli Enti dopo l’approvazione del Bilancio di previsione dell’EDA, 

contenente                      specifico allegato di dettaglio per la ripartizione delle quote, al fine di consentire ai Comuni di prevedere 

la spesa nel  bilancio di previsione, e contestualmente inserire la stessa tra i costi del Piano Economico Finanziario 

- P.E.F.; 

RITENUTO, inoltre, stabilire per l’anno 2026, che il pagamento delle quote di finanziamento delle spese di 

funzionamento a carico dei Comuni, è ripartito in due quote annuali di pari importo con scadenza 31 luglio e 30 

novembre; 

VISTO CHE le quote di ripartizione delle spese di funzionamento dell’Ente a carico di ciascun Comune per 
l’esercizio 2026, sono calcolate in base alle quote di partecipazione dei Comuni all’ATO Caserta; 

RITENUTO di ripartire in due tranche di pari importo, con scadenza rispettivamente al 31.7.2026 e al 30.11.2026, 
il pagamento delle somme dovute da ciascun Comune a copertura delle spese di funzionamento dell’Ente per 

l’esercizio 2026; 

DATO ATTO 

- che, a seguito della segnalazione pervenuta dalla BDAP (Banca dati amministrazioni pubbliche) relativa ad 
un disallineamento tra le partite di giro di parte entrata del Rendiconto 2025, si rende necessario procedere 
all’allineamento tecnico contabile per l’importo di € 90,18 per determinare la coerenza con le partite di giro di 
parte spesa; 

- che tale allineamento determina una maggiore entrata ed un incremento dei residui attivi per l’importo sopra 
richiamato, che vengono rideterminati in € 768.901,77; 

- che tale allineamento determina, altresì, per l’importo sopra richiamato, un aumento del risultato di 

amministrazione dell’anno 2025, che per l’effetto viene rideterminato in € 689.101,49; 

RITENUTO, pertanto, procedere alla sistemazione contabile ed al reinvio alla BDAP (Banca dati 

amministrazioni pubbliche) degli elaborati contabili modificati del Rendiconto 2025 come sopra riportato;        

VISTO il parere favorevole reso dai Revisori dei Conti in data 16.03.2026, giusto verbale n.05/2026,       

acquisito al prot. n.18/2026 del 17.03.2026; 

VISTA la regolarità tecnica apposta dal Direttore Generale a norma dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18/08/2000     
n. 7; 



 

 

VISTA la regolarità contabile apposta dal Direttore Generale a norma dell’art. 151, c. 4, D.lgs. n. 267/2000; 

Tutto ciò premesso e considerato 

DELIBERA 

1. di ritenere le premesse e gli allegati parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 

2. di approvare lo schema di Bilancio di previsione per il triennio 2026/2028 predisposto dal Direttore Generale, 
redatto secondo gli schemi di bilancio di cui all’art.11 del D.lgs. 118/2011 e composto dai seguenti documenti: 

• il documento sub allegato A) “Schema di Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2026-2028, con 
articolazione delle entrate per titoli e tipologie e delle spese per missioni e programmi; 

• il documento sub allegato B) “Nota Integrativa al bilancio di previsione 2026-2028”; 

3. di prendere atto della ripartizione delle entrate e delle spese rappresentate, a fini conoscitivi, nel documento sub- 

allegato C) “Prospetto informativo di ripartizione delle entrate per categorie e delle spese per macroaggregati”; 

4. di approvare la quota del fabbisogno finanziario da coprire con i trasferimenti da parte dei Comuni partecipanti, 

in misura pari a € 577.875,90 per l’esercizio 2026 – allegato D; 

5. di ripartire in due tranche di pari importo, con scadenza rispettivamente al 31.7.2026 e al 30.11.2026, il 
pagamento delle somme dovute da ciascun Comune a titolo di spese di funzionamento dell’Ente per 
l’esercizio 2026; 

6. di prendere atto ed approvare: 

-  la sistemazione a seguito della segnalazione pervenuta dalla BDAP relativa al disallineamento tra le partite 
di giro di parte entrata che ha reso necessario procedere all’allineamento tecnico contabile per l’importo di 
€ 90,18 per determinare la coerenza con le partite di giro di parte spesa del Rendiconto 2025; 

- che tale allineamento determina una maggiore entrata ed un incremento dei residui attivi per l’importo 

sopra richiamato, che vengono rideterminati in € 768.901,77; 

    - che tale allineamento determina, altresì, per l’importo sopra richiamato, un aumento del risultato di    
amministrazione dell’anno 2025 che per l’effetto viene rideterminato in € 689.101,49; 

   7. di procedere alla sistemazione contabile ed al reinvio alla BDAP (Banca dati amministrazioni pubbliche) 
degli elaborati contabili modificati del Rendiconto 2025 come sopra riportato; 

  8. di incaricare la struttura amministrativa di inviare apposita nota informativa ai Comuni per l’appostazione in 
Bilancio delle somme dovute per l’anno 2026; 

  9. di convocare l’assemblea dei Sindaci per la resa del parere consultivo sul Bilancio di Previsione previsto dall’art. 
27, comma 3, lett. c) della Legge Regione Campania n. 14/2016 e dall’art. 6, comma 5, lett. c) dello Statuto 
dell’Ente; 

 
Infine il Consiglio d’Ambito, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime e palese, 

 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.lgs. n. 
267/2000. 

 

 

 

 

 



 
 
 

 
 
 

 

 

 

 
 
 
 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 06/2026 del 18.03.2026.                           

 

 

Oggetto: Approvazione Schema di Bilancio di Previsione 2026/2028 ed allegati dell’Ente d’Ambito Caserta  

 

  

   

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 comma 1 e 147 
bis comma 1 del D.lgs.18 agosto 2000 n. 267. 

 
 
 

Il Direttore Generale in qualità di 
Responsabile dell’Area Amministrazione 

e Supporto alla Regolazione ad interim 

                         Agostino Sorà 

             (Firma omessa ai sensi dell’art. 3 D.L. 39/93) 


